
Migliaia di torinesi parteciperanno,
domani, alle celebrazioni per la fe-
sta di san Giovanni Bosco. Per molti,
l’anniversario della morte del santo
sarà l’occasione per notare l’avvio
dei restauri della basilica di Maria
Ausiliatrice, cuore della famiglia sa-
lesiana sparsa in tutto il mondo. E
da tutto il mondo, salesiani, ex
allievi e semplici fedeli affascinati
dal carisma di don Bosco, stanno
inviando contributi per rendere pos-
sibile l’operazione da cinque milioni
di euro: la prima dal 1938, anno
dell’ampliamento della basilica. Sa-
rà una sistemazione d’avanguardia,
che prevede anche l’installazione di
monitor nelle zone in cui il celebran-
te non è visibile dai fedeli.

L’invito a partecipare in prima
persona, con un’offerta, alla realiz-
zazione dell’opera, è stato rivolto a
salesiani e fedeli, a Pasqua 2004, dal
rettore maggiore della congregazio-
ne. «Come segno di riconoscenza a
Maria, Don Bosco volle edificare un
santuario che fosse espressione del-
l’amore di tutta la Famiglia Salesia-
na verso la Madre di Dio», ha scritto
don Pascual Chávez Villanueva.
«Sorse così la basilica di Maria
Ausiliatrice, consacrata solenne-
mente il 9 giugno 1868. Quando Don
Bosco si accinse alla costruzione
era, come sempre, in grave difficoltà
economica. A don Angelo Savio, che
gli diceva: “Don Bosco, la cassa è
vuota…”, replicava: “Tu comincia a
far eseguire le fondamenta. Dobbia-
mo ben lasciare qualcosa alla Divina
Provvidenza...”. Il 9 giugno del 1868
quando molti vescovi e personalità
lo complimentavano per questa im-
presa, Don Bosco rispose: “Di mio
non ci ho messo nulla. Maria si è
costruita la sua casa. Ogni pietra,
ogni ornamento segnala una sua
grazia”». Don Chávez ha aggiunto:
«Ho voluto ricordare questo modo di
agire e di vedere di Don Bosco per
invitarvi a concorrere con la vostra
generosità a un’opera molto impe-
gnativa: un restauro sostanziale del-
la stessa Basilica».

«Questi restauri, che interesse-
ranno via via tutto il complesso,
sono stati avviati proprio con lo
spiritodel nostro fondatore», sottoli-
nea don Sergio Pellini, rettore della
basilica di Valdocco. «Per ora non
abbiamo finanziamenti pubblici e il
preventivo è “pesante”. I primi tre
lotti di lavori si concluderanno in
aprile. Per la festa di Maria Ausilia-

trice, il 24 maggio, tutta la basilica
sarà agibile e priva di ponteggi. Poco
dopo, si procederà con le altre parti.
Il tutto dovrebbe durare tre anni».
In questi mesi, un trompe l’oeil
fotografico di 200 metri quadrati

chiude alla vista dei fedeli un terzo
dell’interno. Entro aprile saranno
eseguiti i restauri della cupola mino-
re, del presbiterio, del quadro di
Maria Ausiliatrice, delle cappelle
laterali di San Pio V e del Crocifisso,
sarà rifatta una parte dell’impianto
elettrico. La pedana dell’altare sarà
in vetro, per mettere in risalto i
mosaici, e cambierà la posizione del
sacerdote all’altare maggiore. «Da
giugno, poi, si darà il via al recupero
della cupola centrale, delle cappelle
di San Giovanni Bosco, la più degra-
data per le infiltrazioni d’acqua, e di
San Giuseppe», aggiunge don Pellini.
«Realizzeremo lavori anche per ren-
dere più agevoli le riprese televisi-
ve». I salesiani, intanto, hanno dato
il via a una serie di iniziative per
promuovere localmente la raccolta
di fondi per i lavori. In aprile, sarà la
volta di un importante concerto di
musica classica. «Valdocco, oltre al-
l’attività formativa e di oratorio -
dice il rettore - vuole presentarsi
sempre più come centro mariano di
spiritualità, di iniziativa in campo
sociale, culturale, di volontariato».
Un centro straordinariamente atti-
vo e vivace. «Basti pensare che in
due giorni abbiamo raccolto dalla
gente che viene qui abitualmente 15
mila euro per le popolazioni colpite
dallo tsunami». Info su restauri e
colletta in www.sdb.org  [m. t. m.]

IL RESTAURO DELLA BASILICA SALESIANA COSTERA’ ALMENO 5 MILIONI DI EURO

Per «Maria Ausiliatrice»
offerte da tutto il mondo

ALL’ARSENALE DELLA PACE 

LA FESTA DI DON BOSCOAlessandro Mondo

Alla fine hanno raccolto 95 mila
euro che l’Arsenale della Pace inve-
stirà in progetti per aiutare le popo-
lazioni dell’India meridionale colpi-
te dal maremoto: soprattutto i bam-
bini.

Merito dell’inventiva di Ernesto
Olivero - ideatore della singolare
asta di beneficenza svoltasi ieri nei
locali di piazza Borgo Dora -, e della
buonavolontà diuna serie dibattito-
ri d’eccezione alle prese con la diffi-
cile arte di piazzare i doni messi a
disposizione dal Sermig oltre che da
numerosi privati. Sono stati loro,
trascinati dalla straripante simpa-
tia di Pietro Chiambretti, a promuo-
vere gli articoli più vari nel tentati-
vo - talora disperato - di piazzarli
alzando la base d’asta. Ma nemme-
no il pubblico, disposto a mettere
mano al portafoglio senza badare al
reale valore delle opere, ha deluso le
aspettative.

Il risultato è stato uno show
godibilissimo, scandito da una serie
di «sketch» degni di «Paperissima»:
la dimostrazione di come - in talune
circostanze - la beneficenza e la
simpatia possano andare a braccet-
to. Loro, gli illustri battitori mobili-
tati da Olivero, ce l’hanno messa
tutta: vendendo e talora compran-
do. E’ il caso di Chiamparino, che si

è misurato con un grosso cero piaz-
zandolo a 95 euro. Non pago, il
sindaco di Torino si è aggiudicato
per la somma di 220 euro un impro-
ponibile orologio «retrogrado»: non
solo è ispirato a quello del ghetto di
Praga,ma le lancette girano in senso
antiorario.

Come spesso capita, chi non
scommetteva sulle sue capacità di
venditore è stato quello che alla fine
ha portato a casa i maggiori risulta-
ti. Buona la performance di Ghigo. Il
presidente della Regione è riuscito
nell’impresa di piazzare a «Pierino»
Chiambretti un taglio d’abito di
Zegna disegnato per Carlo d’Inghil-
terra (350 euro), mentre sua moglie

ha acquistato per 1050 euro una
vecchia fisarmonica proveniente
dal Brasile. Ardua la sfida di Anto-
nio Saitta, preso in contropiede pri-
ma da un’icona georgiana (che ha
vendutoa600 euro) , poi daun’impe-
gnativa cicogna in ferro battuto
(piazzata a 250 euro). Un «uno-due»
ingrado di soffocare qualsiasivellei-
tà commerciale. Con tutto, il presi-
dente della Provincia si è difeso
bene, portandosi a casa due acque-
forti di Tino Aime e un rosario del
Papa.Ai limitidell’eroismo laperfor-
mance di Marco Boglione, atteso al
varcodauna mega-iconaraffiguran-
te San Francesco d’Assisi. Anche
così, il presidente di Basic-Net non

ha gettato la spugna: l’esemplare è
stato piazzato per 330 euro.

Insomma, tutti hanno venduto e
compratodi tutto unpo’, consapevo-
li del fine dell’iniziativa: ecco Enri-
co Salza, presidente di San Paolo-
Imi, decantare una tela dipinta da
Pietro Cavallero, l’ex-rapinatore di
banche redentosi dopo un lungo
soggiorno in carcere; Evelina Chri-
stillin, vicepresidente vicario del
Toroc, ha messo da parte non senza
fatica la sua provata fede juventina
per pubblicizzare un pallone con le
firme dei giocatori granata; Marco
Testa, che ha disegnato il logo della
manifestazione,ha battuto un mani-
festo del padre Armando - fondatore
dell’omonima agenzia di pubblicità
- finendo per comprarselo; il presi-
dente della Camera di commercio
Alessandro Barberis, torinista, si è
ritrovato a dover vendere un pallo-
ne firmato dai giocatori della Juve.
Anche Goffredo Sottile, il nuovo
prefetto, si è prestato alla buona
causa promuovendo un bottiglione
di Barolo.

Sabato prossimo si replica. I con-
tributi, lo ricordiamo, sarannodevo-
luti dal Sermig per aiutare con una
serie di progetti le vittime dello
«tsunami»: accoglienza orfani, rico-
struzione delle case, una scuola per
bambini delle comunità costiere,
invio di generi di prima necessità.

Nella festa di San Giovanni Bosco,
oggi, ore 10, messa animata dal 1˚
oratorio di Valdocco, alle 16,30
vespri. Domani, messe alle 6,30, 7
(per le religiose, con mons. Guido
Fiandino), 8,30 (per le scuole,
presiede don Pascual Chavez
Villanueva, rettor maggiore dei
Salesiani), 10 (presiede il cardinale
Poletto), 11,30 (don Franco
Lotto). Alle 15 benedizione dei
bambini (don Gianni Cattane), alle
16 vespri (don Juan José
Bartolomé), 17 messa (mons.
Giacomo Lanzetti), 18,30
concelebrazione per i giovani del
Movimento Giovanile Salesiano
(rettor maggiore). Alle 21, messa
per la Famiglia Salesiana (don
Pietro Migliasso). Don Chavez e il
cardinale Poletto, domani alle
11,30, benedicono i malati e il
Centro Dialisi nella nuova ala
dell’ospedale Giovanni Bosco.

ENRICO SALZA
Ironia della sorte, al presidente
di Sanpaolo-Imi è toccato
battere una tela di Pietro
Cavallero, l’ex rapinatore di
banche. La tela (base d’asta 200
euro) è stata venduta a 300.

Restauratori al lavoro sulla volta della Basilica di Maria Ausiliatrice

ENZO GHIGO
Tra le opere battute dal
presidente della Regione
un grande quadro donato
tempo fa dal Pontefice al
Sermig. Prezzo base d’asta:
500 euro. Venduto a 900.

ALESSANDRO BARBERIS
Legge del contrappasso per il
presidente della Camera di
commercio che, nonostante
la fede granata, ha piazzato
per 600 euro un pallone con le
firme dei giocatori della Juve.

EVELINA CHRISTILLIN
Il vicepresidente vicario del
Toroc, juventina scatenata,
ha fatto del suo meglio per
vendere un pallone con le
firme dei giocatori del Toro:
piazzato a 300 euro.

SERGIO CHIAMPARINO
Ardua la sfida del sindaco, atteso
al varco da un grosso cero
donato ad Olivero dal Pontefice:
Chiamparino, partendo da una
base d’asta di 50 euro, alla fine
lo ha venduto per 95.

CON LA SOMMA RACCOLTA VERRANNO INVIATI AIUTI ALLE POPOLAZIONI COLPITE DALLO TSUNAMI

La super-asta frutta 95 mila euro
Diventa uno show la gara di solidarietà al Sermig

Ernesto Olivero
e Piero
Chiambretti
durante l’asta
organizzata ieri
all’Arsenale della
Pace per
raccogliere fondi
da inviare alle
popolazioni
dell’Asia del Sud
colpite, il giorno di
Santo Stefano,
dal maremoto

IL PRESIDENTE
C’È.

ENZO GHIGO
Con voi, per il Piemonte.
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